Appalti, l’anticipazione del prezzo è obbligatoria e non può essere rateizzata.
L’Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC) ha approvato una propria delibera per chiarire alcuni dubbi interpretativi sorti a seguito delle modifiche del Codice appalti che riguardano l’istituto dell’anticipazione del prezzo. Con tale delibera ha chiarito, infatti, che l’anticipazione del 20% del prezzo dell’appalto, ossia l’importo riconosciuto all’appaltatore per far fronte alle spese necessarie all’avvio del contratto, è obbligatoria e non può essere rateizzata se non nei casi di contratti pluriennali nel settore della difesa e della sicurezza. La maggiorazione al 30% introdotta dal Decreto Rilancio, invece, è meramente eventuale e subordinata alle disponibilità in bilancio delle risorse necessarie. 
FONTE: ANAC 



